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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 81.

þEGIO DECRETO 7 dicembre 1924, n. 2155.
Incarico al Comitato forestate di Novara di promuovere il

rimlioschfmento dei terreni Viscolati e la ricostituzione dei
boschi anch'essi sottoposti a Vincolo siti nel territorio di quella
Provincia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA N.GIONU

RE D'ITALIA

Visto Part. 75 <lel R. decreto 30 dicembre 1928. n. 3267;
Viste le deliberazioni 21 febbraio 1924 del Consiglio pro-

vinciale di Novara e 10 ottobre 1924 del Comitato di ammi-
nistrazione delPazienda del denlanio foreatnle di Stato:
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretarid di Staté

per l'economin nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Comitato forestale della provincia di Novara è incari-
cato di nromnovere, ai termini dell'art. 75 del R. dieòreto
30 dicembre 1923, n. 32ß7, il rimboschimento dei terreni
vincolati e- la ricostituzione dei hoschi estremamente dete-
riorsti anche assi sottoposti a vincolo, siti nel territorio di
detta Provincia.

Ãrt. 2.

L'Ispettorato forestale compila e presenta al Comitatö i
progetti dei lavori coi piani di conservazione relátivi per
l'esame ed approvazlolie da parte del Comitato sterno.
L'esecuzione e la sorverlianza dei lavori è afndata al per-

sonale del corpo Reale delle foreste.

Art. 3.

Nel mese di maggio di ogni anno il Gömitato redige e ‡ra-
smette al Ministero dell'economia nazionale il bilancia pre-
ventivo delle entrate e delle spese per l'eserrimin finnezinvio
successivo, e nel mese di mettembre il Comitato stesso deli-
hora e presenta al Ministero suddetto il conto consuntivo
dell'esercizio precedente.

Art. 4.

Lo Staté concorre nella metA delle spese di rimhoschi-
mento e di ricostituzione di boschi sino alla somma annua
di L. 50,000 da prelevarsi sul fondo stanziato all'art. 2 del
preventivo della spesa dell'azienda del demanio forestale di
Stato per l'esercizio finanziario 1924-25 e su quello degli
articoli corrisnondenti per gli esercizi averessivi.
L'altra meth rimane a carico dell'Amministrazione pro-

vinciale di Novara in conformità della deliberazione 21 feb
braio 1924-sopra accennata.
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La contabilità è tenuta dalla ragioneria della Prefettura,
la quale depositerà in conto corrente, nella tesoreria pro-
vinciale, le somme riscosse dallo Stato e dalla Provincia, e
provvederà ai pagamenti con ordinativi del presidente del

Comitato forestale, salvo disposizioni in contrario del rego-
lamento da emanarsi in applicazione del R. decreto 30 di-

cembre 1928, n. 3267.
Alle spese dei lavori da farsi in economia dalla Ammini-

strazione forestale sarà provveduto con mandati di antici

pazione in favore dell'ispettore capo forestale di Novara,

11 quale ne renderà conto nelle forme stabilite dalla legge
e dal regolamento sulla contabilità generale dello Stato.

I pagamenti per le opere date in appalto saranno effet-

tuati in base alle condizioni determinate dai rispettivi con-
tratti.

L'Isþettorato forestale compila e presenta al Comitató i
progetti dei Invori, coi piani di conservazione relativi per
l'esame ed approvazione tla parte del Comitato stesso.
L'esecuzione e la sorveglianza dei lavori è affidata al per-

sonale del corpo Reale delle foreste.

Art. 3.

Nel raese di maggio di ogni anno il Comitato redige e tra-
:smette al Ministero dell'economia nazionale il bilancio pre-
ventivo ,delle entrate e delle spese per l'esercizio finanziario
successiko; e nel mexe di settembre il Comitato stesso deli-

hera e þresenta al Ministero suddetto il conto 'consuntivo
dell'eserpizio precedente.

I

Art. 6.
Art. 4.

Una Commissione nominata dal Comitato forestale nel

proprio seno collauderà ogni anno i lavori eseguiti e pre
senterà una relazione particolareggiata al Comitato mede-

simo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

Lo Stato colmorre neRa metà delle spese di rimboschi-
mento e di ricostituzione di boschi tino alla somma annua

di L. 10,000 da prelevarsi sul fondo stanziato all'art. 2 del

preventivo della spesa dell'azienda del demanio forestale di
Stato per l'esercizio finanziario 1924 33 e su quello degli
articoli corrispondenti per gli esercizi successivi.
L'altra metà rimane a carico della Amministrazione pro-

vinciale di Roma in conformitù della deliberazione 18 mar-
zo 1924 sovra accennata.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1924· Art. 5.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.
,

Visto, il Guardasigilli: OVIono.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 46. - CASATI.

Numoro di pubblicazione 82.

REGIO DECRETO 7 dicembre 1924, n. 2156.
Incarico al Comitato forestale di Roma di promuovere il

rimboschimento dei terreni vincolati e la ricostituzione dei
hoschi anch'essi sottoposti a vincolo siti nel territorio di quella
Provincia.

VITTORIO Ell'ANUELE III

La contabilità è tenuta dalla ragioneria tiella Prefettura,
la quale depositerà in conto corrente, nella tesoreria pro-
vinciale, Ib somme riscosse dallo Stato e dalla Provincia,
e provvederà ai pagamenti con ordinativi del presidente del

Comitato forestale, salvo disposizioni in contrario del re-

golamento da emanarsi in applicazione del R. decreto 30 di-
cembre 1923, g 3267.
Alle spese dei lavori da'farsi in economia dalla Ammini-

strazione forestale sarà provveduto con mandati d'antici-

pazione in favore dell'ispettore capo forestale di Roma, il

quale ne renderà conto nelle forme stabilite dalla legge e

dal regolamento sulla contabilità generale dello Stato.
I pagamenti per le opere date in appalto saranno effet-

tuati in, base alle condizioni determinate dai rispettivi con-
tratti.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Art. G.

Visto Part. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267';
Viste le deliberazioni 18 marzo 1924 della Regia .commis-

nione straordinaria per la provincia di Roma, e 16 giugno
1924 del Comitato di amministrazione dell'azienda del de-

manio forestale di Stato;
Sulla.proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

p'or Teconomia nazionale;
.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Una Cömmissione nominata dal Comitato forestalé nel

proprio seno collauderà ogni anno i lavori eseguiti e pre-
senterà una relazione particolareggiata al Comitato anzi·

detto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 1. Dato a Roma-, addì T dicembre 1024.

Il Comitato forestale della provincia
_

di Roma è incari-
ento di promuovere ai termini dell'art. 75 del R. decreto

3û dicembre 1928, n. 3267, il rimboschimento dei terreni vin-
enlati e Ïa ribostituzione dei boschi estremamente deteri,o
rati anche essi soggett.i a vincolo forestale posti nel terri
torio del' Lazio e della Sabina.

VITTORIO E3IANUELLS

NAva.

Visto, il Guardesigfilf: OVfGDO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 Uemtato 19

Atti del Governo, registro 232, ‡oglio 47. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 83.

REGIO DECRETO sa.novembre 1924, n. 2173.
Abrogazione del decreto Luogotenenziale 24 aprile 1919, nu.

mero 787, col quale veniva istitaltti in Bari una scuola industriale ,

femminile, e riordinamento della Regia scuola industrialo « Um.
berto I » di detta cittå.

VITTORIO EMANUELE .III

PV G EIX DI DIO E PER VOLONTA DEI.IA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 24 aprile 1910, n. 787,
che latituisce in' Barl una scuola industriale femminile :
Ificonos into che la detta scuola dalla data della sua isti-

tuzione allioggi non ha potuto ancora iniziare 11 suo fimzio-
namento;
Sentito il .Consiglio superiore delPietruzione agraria, in-

dustriale e coinmerelálo - sežione 36;,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dii Rtato

per l'economia- nazionale;
Abbiamò' decretato e decretiamo:

Art. 1.

II decreto Luogotenenziale 21 aprile-1910, n. 787, che isti-
tuisce in'Bari una scuola industriale femminile, è abrogato.

L

Art. 2.

Il Commissario governativo per l'abiministrazione straor-
dinária della sèuola predetta, è autorizzato a disporte per
il passaggio lei fondi áccantonati per il funzionamento di
detta scuola alla 1Ìegin f .scuola indiistriale « Umberto I »

con sede nella stessa città,, afngchè siano impleigati per mi-
gliorare gli impianti di questa ultima scuola e promuovere
il suo sviluppi

Ordiniamo'che 11 presente-<,1ècreto, munito.ddl sigillo dello
Stato, sia inieko nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del RegnoÄ'Italia, inandando; a chiunque spetti di
osservarlo a di farlo osservare.

Dato a Roma, aa'dì 23 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.
Visto, ti Guardasigißt: OVmuo.
Spgistrato allÑ Corte dei conti, addi 12 gennaio 195.
Áffi del Governo, registro 232, foglio 05. - GUNAT.4.

Numero di pubblicazione 84.

REGIO DEORETO 11 dicembre 1924, n. 2174.
Modißcailoni al regolamento 3 giugno 1924, n. 960. sull'istru=

zione industriale.

VITTORIO EMANCEDE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. ðeoreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 909;
Sentito il Consiglio superiore per Pinsegnamento indu.

striale ;
Sentito il·Consiglio di Stato; '

r

Sentito 11 Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il quinto e il sesto comma dell'art. 111 del regolamento
approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, sono così
modificati:
« I certificati numeri 3, 4 el 5 debbono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella della pubblicazione del bando
di°concorso. '

« Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero del-
l'economia nazionale ed i funzionari dello Stato nominati
tanto gli uni quanto gli altri con decreto Reale o.Ministe·
riale, sono dispensati dal presentare i documenti di J áui
ai numeri 2, 4 e 5 purchè comprovino la loro qualità è 'lp
loro permanenza in servizio alla data di pubblicaziõne del
hando di concorso ».

Art. 2.

Il primo comma delFart. 224 del regolamento approvato
con R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, è modilleato come

segue :

«I Comuni che, in applicazione del dispostoudiscuiral-
Part. 38 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2528 intendono
di trasformare le loro scuole complementari in scuole ope-
raie di avviamento, dovranno presentorne regolare doinan-
da al Ministero dell'economia nazionale ».

Art. 3.

L'art. 226 del regolamento approvaté con R. decreto
3 giugno 1924, u. 000, è modificato come segue :
« Nel caso di trasformazione di ordinamento della scui-

la, il 'personale titolare che abbia i requisiti richiesti, pren.
de il suo posto nel ruolo organico della scuola trasformata
e conserva i suoi diritti di carriera.
« Il personale titolare che non abbia i requisiti necessa

ad occupare un posto nel ruolo organico della nuova seto-
la, sarà trasferito possibilmente ad altra corrispondeilte ::I
primitivo ordinamento e intanto si applicheranno ad e.9,
le disposizioni di cui all'art. 31 del R. decreto 31 ottobrt
1923, n. 2õ23 ».

Art. 4.

L'art. 232 del regolamento approvate con Rs .decreto 8 gin.
gno 1924, n. 969, è modificato come segue :
« Il personale di servizio che ha raggiunto las stabilità

prima della entrata in vigore del presente regolamento,
conserverà lo stipendio e i diritti acquisiti di carriera ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raedolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a citiunque spetä di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1024.

VITTORIO EMANUELE. >

MUSS IPI - NAYA
r

Vigto, il GuardasiGilli: OVIGuo.
Registrato alla Corfe dei conti, addi 12 gennaio 1921
Atti del Governo, registro 232; foglio 66. - GRANATA.
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Numero di pubblicazione 85.

REGIO DECRETO 7 dicembre 1924, n. 2180.

Approvazione della nuova convenzione per la istituzione di
un Itegio museo archeologico in Tarquinia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. Vista la convenzione, in data 16 giugno 1924, stipulata
fra il Ministero della pubblica istruzione ed il comune di

Tarquinia, con la quale si apportano alcune varianti alla

precedente convenzione in data 7 ottobre 1916, approvata
con decreto Luogotenenziale 26 novembre 1916, n. 1834,
per la istituzione di un Regio museo archeologico in Tar-

quinia;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione sti·

pulata inoRoma., in data 16 giugno 1924, fra il Ministere
della pubblica istruzione ed il comune di Tarquinia, con la

quale si apportano alcune varianti alla precedente conven-

zione in data 7 ottobre 1916, approvata con decreto Luogo-
tenenziale 26 novembre 1916, n. 1834, per lla istituzione di

un Regio museo archeologico in Tarquinia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'esservarlo e di farlo osservare.

Datq a Romas, addl 7 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
CASATI.

Vísto, .fi Guardasigilli: OVIGLIO·

Registrato.alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1925.

Atti del Governo, registro 232, foglio 104. -- GRANATA.

Convenzione.

L'anno 1924, il giorno 16 del mese di giugno in Rûma, in una

sala del Palazzo dena Minerva, sede del Ministero della pubblica
istruzione, innanzi a me dott. Ettore Caraccio, funzionario delegato

à ricevere e a stendere i contratti inell'interesse dell'Amministra-

ziollo della liubblica istruzione, come da decreto Ministeriale in

data 12 settemþre 1923, registrato alla Corte dei conti addi 15 set-

tembro 1923, registro 28, Istruzione, foglio 18, ed alla presenza dei

signgri dott. comm. Conte Francesco Pellati di Nicola, nato a

Strevi e domiciliato in Roma, direttore capo di divisione nel Mi-

histero dell'istruzione, e dott. Giuseppe Cultrera di Gian Paolo,
nato in Chiaramonte Gulfi e domiciliato in Roma, direttore del

Muèeo nazionale tarquiniense, testimoni idonei al eensi di legge

e da me personalmente conosciuti, sono comparsi:
1• il dott. comm. Vincenzo de' Nobili, direttore capo di divi-

sfone, in rappresentanza del Ministero della pubblica istruzione,

come da decreto Ministeriale 16 gennaio 1924, registrato alla Corte

dei conti addi 13 febbraio 1924, registro 4, Istruzione, foglio 151;

2 11 rag. Cav. Alberto Paolo Torri fu Annibale, nato a Nerola

Sabina, ragioniere della Regia prefettura di Roma, in rappresen-
tanza del comune di Tarquinia cui è preposto quale Commissario,

attforizzato a costituirsi in dipendenza di deliberazione Commissa-

ridle 16 maggio 1923, approvata dalla Giunta provinciale ammini-

strativa di Roma con decisione n. 2611 del giorno 17 luglio 1923.

Premesso che in data 7 ottobre 1916 fu stipulata fra il Mini-

stero della .pubblica istruzione ed il comune di Tarquinia una con-

ven2ione, approvata con decreto Luogotenenziale 26 novembre 1916,

n. 183¾ per la istituzione del 41useo nazionale tarquiniense;

Considerata l'opportunità di apportare alcune varianti alla
convenzione predetta, suggerito dall'esperienza, ferma restando ogni
altra stipulazione convenuta col precedente atto 7 ottobre 1916;

Fra le parti come innanzi costituite si conviene quanto segue:

Art. 1.

Nei riguardi dell'art. 4 della suddetta convenzione 7 ottobre 1916,
11 Ministero rinunzia alla cessione da parte del Comune:

16 di una delle due rimesse che fanno parte del Palazzo So-
derini e prospettano sulla piazza omonima e precisamente di quella
di destra (per chi guarda verso la piazzn), ma a conflizione che
ne sia predluso il transito e che alla porta sia sostituita una

finestra con inferriata;
26 di gutti i locali del secondo piano dello stesso Palazzo

Soderini.
Il comude di Tarquinia, da parte sua, si obbliga a cedere gra-

tuitamente in uso perpetuo del Ministero dile ambienti al primo
piano, in aggiunta a quelli del piano stesso, sempre del Palazzo

Soderini, per i quali già esiste l'obbligo della cessione, e pretisa-
mente delle due camere contigue ai detti ambienti. I'una prospi-
ciente sulla piazzi Soderini e l'altra compresa fra questa ultima
camera ed una delle camerette prospicienti sulla terrazza cle! Corso

Vittorio Emanuele
11 Comune riconosce al Ministero il diritto di usufruire gratui-

tamente dell'ingresso principale del Palazzo Soderini e della scala

per accedere ai locali del primo piano che gli saranno ceduti.

Art. 2.

Nei riguardi dell'art. 5, il Ministero, sempre mantenendo il suo
diritto di demolire la terrazza attigua al Palazzo Vitelleschi dalla

parte del Corso Vittorio Emanuele ed i locali sottostanti fino al

livello della strada, per l'isolamento di quell'angolo del Palazzo,
rinunzia alla cessione da parte del Comune dell'ambiente a tergo

delle due botteghe sotto la terrazza afflttata già per uso di caffe
ed ora di trattoria.

Art. 3

Il Comune si obbliga a cedere cratuitamente in uso iperpetuo
•tl Ministero lo stabile di sua proprietù a nord del Palazzo Vitel-

leschi che a questo è contiguo e ne fa parte integrante e che per
altri tre lati ò compreso fra il Vicolo Soderini ad est, 11 Vicolo

Latini ad ovest, la casa Latini a nord.

Art. 4.

Nei riguardi dell'art. 12, il Ministero della pubblica istruzione

disimpegna il comune di Tarquinia dall'obbligo di riapertura al

pubblico del Vicolo Soderini, che dalla piazza omonima sbocca in

via del Duomo, e che presentemente è in possesso di privati: ma

considerato che la piazza Soderini non > pratienmente di uso pub-
blico e serve invece a luogo di ritrovo dei monelli che sogliono

preferire il vandalico divertimento di rompere a sassate I vetri

delle finestra del Palazzo Vitelleschi, il Comune si obbliga a per-

mettere al Ministero che la parte di detta piazza attigua al Palazzo

Vitelleschi sia stabilmente chiusa da un muro, secondo una linea

retta intercorrente tra la fronte del Palazzo Soderini immediata-

mente sotto l'esistente fontanella e lo epigolo corrispondente del

caseggiato opposto. Nel muro suddetto sarù lasciata una porta di

congrua ampiezza, della quale, insieme col Museo nazioiTaly, po-

tranno liberamente usufruire i privati che detengono il 'vicolo

Soderini e che, comunque, hanno diritto di accesso allo stabile di

loro proprietà da quella parte.

Art. 5.

Il Comune si obbliga al deviamento del corso dell'acqua pio-
vana che attualmente discende dal quartiere a monte di via San

Pancrazio, in modo da impedire che in quantitù eccessiva sia smal-

tita per la fogna passante sotto il Palazzo Vitelleschi.

ATt. 6.

La consegna dei locali designati nella convenzione del 7 ot-

tobre 1916 e nella presente sarà fatta dal Comune, simultaneamente

o separatamente, quando la Direzione del Musco nazionale tarqui-

niense, autorizzata dal Ministero, ne farà richiesta ed entro sei

mesi dalla richíesta stessa.

Art. 7.

La presente convenzione è fatta nell'interesse dello Stato e

come tale è esente da qualsiasi tassa di bollo, registrazione, ecc.
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Richiesto
,
io pubblico ufficiale, delegato alla stipulazione; dei

contratti nell'ixiteresse del, finistero della pubblica istruzione, ho
rogato 11. presente atto, e,, alla presenza continua del testftnoni
com sapra intervenuti, ne ho dato chiara lettura alle part), le
quall lo hanno dichiarato in tutto conforme alla loro volontà e -in
fede di ciò sottoscrivono insieme- con i testimoni stessi e con me

uffißlale rogante per ultimo,
Consta il presente atto di.fogli due da me personalmento scritti

in pagine sette e righe diciassette di quest'ultima pagina, ottava.

Vincenzo de' Nobili, Alberto Paolo Torri,
Francesco Pellati teste, Giuseppe Cul-
trera teste, Ettore Caraccio delegato at
contratti.

Numero di.pubblicazione 86.

REGIO 1)EORETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2185.
Assegnazioni straordinarie nello stato di previsione della

spesa del, Ministero dell'economia nazionale, per
.
gli esercizi

f1minziari 1924.25 e 1925-26. per spese dell'edificio destinato..,a
sede della Direzione generale di statistica e per lavori statisticl.

VITTORIO EMANUELE III
POR GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ifinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stale

per.le finanze, di concerto con quello per l'economia liazio-
male; ,
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Per le spese di sopraelevasione di un piano ne1Pedificio
destinato a sede della Direzione generale della statistica ð
autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 450,000 nello
stato di previsione del Ministero dell'economia nazionale
da inscriversi per L. 150,000 neill'esercizio 1924-25 e per
L. '100,000 ne1Pesercizio 1025-26.
få iiidicata somma di L. 150,000 è stanziata al capitolo

di nuova istituzione u. 153-ter: « Spese per la sopraelevâ-
zione di un piano all'edificio destinato a sede della Dire.
zione generale della statistica » dello stato di previsione so.
pra citato per Pesercizio 1924-25.

Art. 2.

Per lle spese relative ai lavori di statiståca da presentare
al XVI Congresso internazionale di statistica è autorizzata;
l'assegnazione straordinaria di L. 200,000 nello stato di
previsione del Ministero delPeconomin nazionale da stan-
ziare per L. 50,000 nell'esercizio 1924-25 e per L. 150,000
nelPesércizio 1925-26.
La suindicata somma di L. 50,000 è ingeritta al capitolo

di nuova isti‡uzione g. «1534IV: « Spese per lavori di stati-
stica da presentare al XVI Congresso internazionale di sta-
tistica » dello stato di previsione soþra citato per l'eserci-
zia fmanziario 1924-25.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà prõvveduto
alla inscrizione nello stato di previsione del Ministero del-

Peçopamiaggazionglgo.per l'esercizio 1923 20, delle somme

unterizzate dái piecedenti- articoli per Fesercizio medesiu¡o.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge ed andrà in vigore il giorno delle sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiHo della
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiilnque spetti di
sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - DE' STEFANI - NATA.

Visto,•il G rdasigilli: CVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 13 gennaio 1925.
Àtti del Governo, registro ¿32, foglio 111. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 87.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2188.
Variazioni al bilancio dell'Amministrazione del fondo per 11

culto, per l'esercizio finanziario 1924 25, in dipendenza di anto.
rizzazione di spese per la costruzione di una cattedrale cattolica
in Tripoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DJ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1921, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat

per le finanze, di concerto con quello per la glastizis '

e

gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione del fondo per il cudto ò autörizzata
a concorrere nella spesa per la costruzione della cattedrale
di Tripoli per la somma complessiva di L. 1,300,000, da ri-
partirsi in due eguali rate a carico degli esercizi finanziari
1924-25 e 1925-26.

Art. 2.

Negli stati di previsione delFentrata e della spesa del-
l'Amministrazione del fondo per il culto, per l'esercizio
finanziario 1924-25, in applicazione del precedente articolo,
sono introdotte le variazioni contenute nell'unita tabella,
firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in tigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decItto, mùnito del sigillio dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dái
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÜE' STEFANI - OÝIGLIO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserra, addt 13 gennaio 19È5.
Atti rie? Governo, registro 22, glio'116. - GluNxrà.
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Tabella di variazioni negli stati di previsione dell'entrata e della Numero di pubblicazione 89,
sposa dell'Amministrazione del fondo per il culto, per feser·
cizio finanziarlo 1924.25. REGIO DECJtETO-LEGGE .98 dicembre 1924, n. 2187.

Magglori assegnazioni, per spese varie, nello stato di previ.
ENTRATA. sione della spesa del hiinistero dell'istruzione pubblica, per

Maggiori entrate: l'esercizio finanziario 1924=25,

Cap. n. 5 - Prodotto di beni stabili . . . , , L. 75,000
Cap. n. 6 - Annualità diverse e frutti di capitalii . . • 100.000

Caÿ. n. 7 - Quota di concorso 'art. 21 della legge 7 luglio VITTORIO E3IANUELE III
1866,'11. 3036) . . . . . . . . .

,

* 475,000 PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

L. 650,000 RE D'ITALIA

,
afaggiore assegnazione: Sentito il Consiglio dei AIinistri;

cap. n. Se bis - concorso del Fondo per 11 culto nella Sulla proposta del Nostrà Ministro Segretario di Stuto
spesa per la costruzione della cattedrale di Tripoli per le fitlanze, di concerto con quello per l'istruzione pub-
(la delle duo rate) . . . . . . ,

i L. 650,000 3 blica;
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: Abbiamo decretato e decretiaano:

n Ministro per le gnanze: Nello stato di previsione della spgsa del Ministero dela

9

DE' STEFANI.
l'istruzione pubblica, per l'esercizio finanéiario 102&25, so-

n .winistro y>er la giustizia e gli agari di caua: no introdotte le maggiori assegnazioni di cui all'annessit
oviouo. tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.

Numero di pubblicazione 88.

REGIO DEORETO LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2186.
Storno di fondt fra canitoli dello stato di previsione -

della

spqsa del Ministero dell'ecánomia nazionale, per l'esercizio llaan•
ziario 1924•25.

VITTORIO EMANUELE III

Questo decreto sarà presentato al Parlamento giga cou-

versione in legge e an.drà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il.presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del

decreti del Regno d°Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Dato a Roma, addì 2.8 dicembre 1924.
RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
,Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze, di concerto con quello per l'economia nazio·
nale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

, VITTORIO EMANUELE.
.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI .- CASATI.

Visto, il Guardasigilii: Rocco.
Redistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 13 gennafa 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 113. - GRANATA.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del-

l'economia nazionale, per l'esercizio finanziario 1924-25, sono '
introdotte le seguenti variazioni:

a) tè istituito il capitolo n. 83-bia : « Spese per l'appli·
eatione delle leggi di tutela e di previdenza sociale nelle
adove Provincie e per studi e rilevazioni attinenti a dette

leggi » con to stanziamento di L. 14,400;
b) lo stanziamento del capitolo n. 83: « Inchieste, studio

ef iletazioni di carattere statistico, ecc. » è diminuito della
sånnia di L. 14,400.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertita in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pbbblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
neerverlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924.

Tabella delle maggiori assegnazioni da introdursi nello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica,
per l'esea:izio Snanziario 1924=25.

Cap. n. 9: Indennità di trasferimento L. 550,000

Cap. n. 116: Speso di ufficio e di cancelleria, per toml-
ture e manutenzione di mobili, ecc. . . . . » 300,000

Cap. n. 147.ter (di nuova istituzione): Somma da cor·

rispondere all'Amministrazione ospitaliera di Pavia a

saldo di ogni suo credito iper il mantenimento dellé
eliniche universitarie di quella città per gli anni.sco-
lastici 1918-19 e 1919-20 '

. . .
.=

.
336,000

Cap. n. 147 quater (di nuova istituzione): Somma' da
corrisþondere all'Amministrazior.e degli Øspedali
riuniti di Roma a saldo di ogni suo credito per mag-
glori dpese occorse nell'esercizio 1922-23 per 11 mante-
nimento delle cliniche universitarie della capitale ,

» 242,000

Totale deBe maggiori assegnazioni a . L 1,428,000

VITTORIO EMANUELE: Visto, d'ordine di. Sua}iaestä 11 g:

MUSSOLINI
--.
DE' STEFANI - NAVA Ìl Ë.iftiSif0 7 7 lp ßflüll 6

0, il Gundesigilli: Crotto
DE' STEFANI.

Iley s:ato aua Corte dei rami, cpa riserra. oddi 13 gennaio 1935. Il 3/inistra per l'istruzione pubblica:
Atti del Govergo, refistro 232, foglio 112. -- GRANATA. CASATI.
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Numero di pubblicazione 90.

REGIO DEORETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2189.
Maggiori assegnazioni, per spese varle, nello stato di pre.

Visione della spesa del Ministero della puerra; per l'esercirlo
finanziarlo 1024 25.

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAEIA DI DIÔ E PER VOLONTÀ DELLA N.42IONE

Visto il R. decreto n. 1214 del 31 luglio 1921;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale n. 1661 delP11 ot-

tobre 1917 ed il R. decreto-legge n. 1735 del 23 dicem-
bre 1921;
Udito'il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Ministri per la marina e per le finan-

ze, di concerto col Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

BE D'ITALIA Art. 1.

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Colisiglio dei Ministri;
Sulla Iiroposta del Nostì•o Ministro Segretariö di Stato

per le finanze; di'concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli stanziamenti dei sottonotati capitoli dello stato
,

di

previsione della spesa del Ministero della guerra, per l'e-
sercisio finanziario 1924.25, sono aumentati delle somnie,
per ciascuno di essi, rispettivamente indicate :

Cap; n. 22: Indennità e spebe di viaggio
nei movimenti collettivi, ecc. . . . . . . L. 250,000
Cap. n. 87 i Ällestimento, manutenzione e r

rinnovazione di armi, ecc. . . . . . . . » 880,000
$p. n. 38 : Spese per manutenzione e rin-

,
o

novazione del materiale del genio, materie
prime, ecc. . . . . . . . . . . . .

» 50,000
Cap., n. 89: Lavori di mantenimento, re-

stauri, ampliamenti e miglioramenti, ecc. .
» 320,000

Gli indennizzi assegnati in applicazione delPart. 1 del de-
creto Luogotenenziale n. 1014 del 24 giugno 1915 e non an-

cora pagati al niomento della liquidazione del fondo isti-
tuito con decreto Luogotenenziale n. 115ß del 26 luglio 1918,
saranno iscritti fra i depositi in numérario, presso la Cada
depositi e prestiti, a favore degli aventi diritto.
Parimente saranno convertiti in depositi come sopra le

somme di cui fosse stato già disposto il pagamento con madi-
dati emessi sul fondo di cui innanzi e non estinti entro uti
mese dalPentrata in vigore del presente decreto-legge.

Art. 2.

I depositi effettuati come è dettö all'art. 1, se Iliberi da
vincoli, si intenderanno prescritti a favore della Cassa do
gli invalidi della marina mercantile al termine di 5 anni
dalla data di emissione della polizza, e, se vincolati, allii
scadenza dei 5 anni dalla data di estinzione del vincolo di
cui eventualmente fossero gravati.

Totale degli aumenti L. 1,500,000 rArt. 3.

Questo decreto sarà presentato al Parlamentö per la con-
versione in lpgge e andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.
Ordiniamo ché il presente decreto, munito del sigillo dellö

Sinto, sia inserto nella raccolta niBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a. chitmque spetti di
caservarlo-e di farlo osgervare.

L'avanzö del fondo sopra citatö, quale Irisulterà döpa i
prelevamento delle somme necessarie per effettuare i depo-
siti di cui all'art. 1, nonchè gli interessi che saranno con-
teggiati alla data di chiusura del conto relativo, verranno
versati al Tesoro, con imputazione al bilancio delPentrath
.de1Pesercizio finanziario in corso.

Art. 4.

Dato a Roma, addi 28 dicembre 1924.

VITTÖRIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFMI -- ÛI ÛIORGIO.

Visfo, ti GtíardasigillivRocco. /

12egistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 13 gennaio 1925
Affi del Gov¢rno, registro 232, foglio 119. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 91.

REGIO DEORETO-LEGGE.10 novembro 1924, n. 2100.
Liquidazione del fondo costituito presso la Cassa depositi, e.

prestiti col decreto I.nogotenenziale del 26 Inglio 1918, n. 115(i
(indennizzi per danni di guerra).

Nella parte straördinaria del bilanciö passivö del Mini'-
stero della marina è autorizzata la spesa di 5,000,000 di lire,
per provvedere alla costituzione ed al primo esercizio delle
scuole nautiche, istituite con decreto-legge Luogotenenziale
n. 1001 dell'11 ottobre 1917 ed ordinate con R. decreto-legge
n. 1735 del 23 novembre 1921; tale somma di 5,000,000 sarà
prelevata dal fondo residuo di cui all'articolo precedente.
Le autorizzazioni relative saranno ripartite a secou

delle richieste del Ministero della marina, negli esercizi 11-
manziari dal 1924-2õ al 1927-28.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto

aÌla iscrizione nei bilanci del Ministero della marina, phy
ciascun esercizio, delle somme relative, sino alla concoi
renza della spesa autorizzata in L. 5,000,000.

VITTORIO EMANUELE III
Art. 5.

TEÈ GRAEIA DI dIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali del 24 giugno 1915, nu-
.mero 1014,: del 14 novembre 1915, n. 1642; del 10 febbraio
1916, n. 108; Àl.17.giugno 1917, n. 1068, e del 20 luglig
1918, n. 1150 ;
Visti 11 R. decreto-legge n. 20T del 22 febbraio 1920 ed
il R. decreto 2, 1880 del 15 luglio 1923;

E' parimenti autorizzata nella parte straördinaria del bi-
lancio passivo del Ministero della marina la spesa di lire
300,000 per provvedere ai pagamenti dei premi per il rica-
pero dal fondo del mare delle ancore, di torpedini nemiche,
o añondate dalPItalia per fatto di guerra, posti dal R. de-
creto n. 1214 del 31 luglio 1921 a carico del sopra citato
fondo esistente presso la Cassa depositi e prestiti.
Le autorizzazioni relative saranno ripartite negli esercizi

finanziari dal 1923-24 al 1920-27, come segue:
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Esercizio 1923-1924 . . . . L. 50,000
.

Art. 3.
Id. 1924-1925 . . . . » 100,000
1<I. 1925-1926 . . . .

» 100,000 ]Ï §resente decreto,sarà presentäto al Parlamento per es-
Id. 1920-1927

. . . . » 50,000 sere convertito in legge ed avrà vigore dal 1° gennaio 1.925.

Totale L. 300,000
Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto

alla inscrizione nei bilanci del Ministero della maring, per
ciascun esercizio, delle somme relative, nella misura .avanti
indicata.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.

Ordiniaano che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italid, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Ordiniamo che il presente tdecreto, munito del sigillo dello , MTJSSOLINI - DI G1onolo - OsloñIo
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e del

- THAON DI REVEL.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. Visto, .il Guardasigilii: OVIGLIO•

Regestrato alla Corte del conti, con riserva, addi 14 gennaio 1943.

Dato a Roma, addì 10 novembre 1924. Atti del Governo, registro 232, foglio 125. - GMNATA.

VITTORIO EMANUELE.
- Nmnero di pubblicazione 93.

MUSSOLINI - ÎHAON DI REVEL - "0

DE' STEFANI - ÛIANo. RELAZIONE c R. DEORETO-LEGGE 2 ottobre 1924, n. 2192.

Visto, il Guardosigilli: CVIGLIO. ÊRÍ©n210ne degli arretrati d'imposte nelle zone maggiormente,
Registrato alla Co¶te dei conti, con riserva, addi 13 gennaio 1925. danneggiate dalla guerra comprese nei territori annessi.
Atti del Governo, registro 232, foglio 123. - GRANATA. ..--

Numero di pubblicazione 92.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2193.

Proroga delIn facoltà all'Amministrazione militare di com-
pilare e di rettificare gli atti di morte dei militari deceduti in
guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 27 gennaio 1916, n. 108, e
27 ottobre 1918, n. 1784;
Visti il R. decreto 4 settembre 1919, n. 1763, e il R. de-

creto-legge 19 luglio 1923, n. 1722;
Ritenuta la necessità che sia opportunamente prorogata la

facoltà da parte delle Amministrazioni militari di- correg-
gere gli atti di morte dei caduti in guerra;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la guerra, di concerto col Ministro per la giustizia e

gli affari di culto e di quello per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Anche dopo il 31 dicembre 1924 e fino a quandö se ne pre-
senti la necessità è confermata al Ministro per la guerra la

facoltà di provvedere nei limiti e nei modi prescritti dal
R. decreto-legge 19 luglio 1923, n. 1722, alla correzione degli
atti di morte dei caduti in guerra, non ancora trascritti sui

registri dei Comuni competenti.

Art. 2.

La facoltà di cui all'articolo precedentë, per i militari
della Regia marina ò analogamente confermata al Ministro

per la marina, il quale per i sottufliciali, sottocapi ë comuni
del corpo RenJe equipaggi, potrà delegare il comando supe-

riore del corpo Reale equipaggi.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 2 ottobre 1924, sul
decreto riguardante la rateazione degli arretrati d'impo-
stä nelle zone maggiormente danneggiate dalla guerra
compi'ese nei territori annessi.

SIRE,

Con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2954, venne regolata la ri-
scossione rateale degli arretrati di imposte dell'antico regime do-

Vuti fluo al 31 dicembre 1923, in guisa che essa venisse ad esaurirst

con 11 1925 per le imposte fondiarie e casatico-classi, o con il 1920

per le altre imposte.
Senonchè tale benevolo provvedimento di rateazione, che venne

accolto con favore in gran parte dei territori ancessi al Regno,
non sembró myece corrispondere interamente ai bisogni ed ai de-

sideri delle zone maggiormente danneggiate dalla guerra e dagli
eventi che seguirono la riunione loro al Regno d'Italia

Perciò, ne1Pintento di soddisfare i desideri delle popolazioni
interessate, 11 sottoscritto proporrebbe con l'unit > seneina di de-

cretn, da omanarsi in virtù dei pateris conferiti al Governo dalle

leggi di annessione 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920,
n. 1778, che, nei Comuni tassativamente indicati nell'art 2, la ri-

scossione rataalc delle imposte fondiarie e casaticoclassi venga

prorogata fino a tutto l'anno 1927 e queUa delle altre imposte fino
a tutto l'anno 1928, fermo restando l'obbligo .dei contribuegti, ad
esaffãàlente soddisfare, secondo le norme del It dedreto 30 dicem-

bre 1923, n. 29¾, le rate di imposta già scadute fino a tutto l'ago-
sto u. s

Con tali delucidazioni ho l'onore di sottoporre au'Augusta firma
della Maesth Vostra l'unito decreto che costituirá ancora una prova
dell'interessamento c'ordiale dell'Italia verso i nuovi territori ri-

congiunti aUa Patria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre

1920, n. 1778 ;
Víàto il R. decreto-leg;«e 30 dicembre 1923, n. 2954 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propos(a del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

19ei uomum aene zone maggiormente danneggiate dga
guerra compresó nei territori annessi in virtù delle leggi -

26 settembre 1020, n. 1322 e 19 dioembi•e 1920, n. 1778, indi-
cati nell'art. 8 del presente decreto', il carico degli elenchi
dei,reäidui eldei'ruoli arrdtrati, pér rate non ancora scadute
alla data del presentè decreto,. verrà posto .in riscossione a
partire dall'ottoire 1024, in .'un numero di rate bimestrali
che dia luogo al completo pngamento entro 11 31 dicembre'
1927, se trattnai di iinposta folidiaria e di imposta casatico
classi, epti•o.il 31 dicembre 1928 se trattasi di altre impoike.

Art. 2.

La riscossione degli arretrati-d'imposte dovute secõn la
legislazione del,cessato regime, non ancora.iscritti a ruolo,

,
sarà suddivisa in un numero di rate tali da efféttuarne la
completa eensione exifro i termini indicati nel pre'ced te
articolo.

Agliselletti del preeënte decreto si considerano come inag
giorgientò dapneggiati dalla'guerra:
'in tirofincia di Pola: tutti i Comuni dei mandaménti'di

Pola, DignÀno, Roviglio;
in provincia di Trento: tutti i Comuni dei mandam'enti

di Ala, Borg0, Condino, Priiniero, Riva, Rovereto, Strino;
in právincia di. Trieáte :

,
i compni di,Aurisina, Doberdð

del Lago,6Duino,: Fogliano di Monfalcone, Malchina, Mon-
falcone, Ronchi di Monfalcone, S. Pelagio, Blivia, Staran-
zano;

in provincia di Udine:ttutti i Comuni dei mandamenti
di Cinale, Comeno, Gorizia, Gradisca, Plezzo, Tolmino("

in provincia di Zara: tutti i Comuni.
Il presente deeÀeto sarà presentato al Pat•lamentõ peË la

conversione in legge.
Ordiãiamo, che il presente decreto, munito del sigillo dello-

Stato, .sia inserto nella raccolta uffleiale dello leggl e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 ottobre 1924.

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOIsINI - ÛE' STEFANI.
Visto, Il Guardasigillf : Rocco.
Regisivato alla Corte dei conti, con riserva, addi 13 gennaio 1925.
Atti der Governo, registro 232, foglio 124. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 94.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2IO4.
Binggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa

del Alinistero de!!e finanze, per l'esercizio finanziario 1924·25, per
anticipazione alla Società delle strade ferrate del Mediterraneo
pel proseguimento dei lavori delle ferrovie Calabro·Lucane,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1921, n. 1001;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaulo•

Alla competpuma del capitolo aggiunto A.- 1005 « Anticipa -

zioni da efettuarsi alla Società Italiana strade ferrate del
Mediterraneo, ecc. » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle unanze, per l'esercizio finanziario 1924-2.5,
ò inseritta la somma di L. 50,000,000.
11 presente decreto sarà presentato Al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore 11 giorno della
sua pubblicazione nella Gazzatta Ufficialo del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del'sigillo dello

'Stato, sia inseyto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI,INI - DE' STEFAXI.
Visto, li Guardasigilli i Rocco;
Itegistrato alla corte dei conti, con riserva, adda 14 gennaio 395.
Atti del Governo, registro 232, foglio 126. - .GRANATA.

Numero di pubblicazione 95,
REGIO DECRETO 20 dicenibre 1924, n. 2198.

Modißcazioni alla circosàr121one delle Soprintendenze alle
antichitå di Ancona e di Napo!!.

VITTORIO EMANUELE III
PER ,40AZIA DI DIO E PER VOIDWÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Veduti l'art. 59 del Nostro decreté 31 dicembre 1928,
11. 31¾, e l'art. 11 della legge 27.giugno 1907, n. 380;
Veduto l'art. 4 del Nostro decreto 31 diéembre 1923,

21. 31¾;
Veduto il Nóstro decreto 19 giugno 1924, n. 1211;
Ritenuò che per la maggore facilità di coinunicazioni e

la normale consuetudine di raþporti esistente fra il Molise
e la Campanin ò opportuno aggre'gare, per quanto riguarda
le antichità, il Molise alla Soprintendenza nile antic.hità
con sede in Napoli;
Sentito il parere della Commissione

chita e belle arti:
Sulla proposta del Nostro Ministro

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

centralo per le anti-

Segretario di Stato

La circoscrizione delle seguenti Soprintendense, già fissata
dall'art. 4 del It deetéto'31 dicembre 1923, n. 31G4, e dal
'l'articolo unico del R. decrèto 19 giugno 1924, n. 1211, viene
cost modificata :

,
1° Roprintendenza alle antichità in Ancona (Marche,

Abruzzi (meno la provincia di Aquila) ,e Zara).,
2° Soprintendenza alle antichità in Napoli (Campania

e 3folise).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spett i rii
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
C.ts.tTI.

Vitto, // Guardasioilli: 80000
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Numero di pubblicazione 96.

REGIO DECRETO 7 dicembre 1924, n. 2197.
Abrogazione del decreto Luogotenenziale 20 aprile 1917,

n. 640, concernente l'orario di chiusura dei negozi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 4 del R. decreto 30 settembre 1920, n. 1389,
col quale è data facoltA al Governo del Re di abrogare o

modificare i decreti emanati nell'esercizio dei poteri confe-
riti dalla legge 22 maggio 1919, n. 071, al vigore dei quali
non sia, fissato verun termine e di cui si riconosca cessata
da ragione e l'ntilità;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 aprile 1917, n. 640,

concernente l'orario di chiusura dei negozi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'pco-

nomia nazionale di concerto col Ministro Segretario di Stato
pe1• Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

11 decreto Luogotenenziale 26 aprile 1917, u. 640, concer-
nente l'orario di chiusura dei negozi è al>rogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stgto, iria inserto nelda raccolta ufficiale delle leggi e del

lecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di forlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1924.
.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - NAVA •- FEDEREONI.

Vi.sto,. Il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 gennaio 1925.

Atti del Governo, registro 232, foglio 130. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 97.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1924 n. 2200.
Distintivi delle marche per l'esazione dei diritti metrici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2367, recante mo-

difkihe alla tariffa dei diritti metrici e per il saggio e mar-

chio dei metalli preziosi e per verificazioni facoltative dei

terniometri, alcoolometri, ecc., stabilita dal testo unico del-
le leggi metriche, approvato con R. decretc 23 agosto 1890,
n. 7088 (Serie III), e successive disposizioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Per,la Piscossione dei diritti metrici e del saggio e mai•-
el dei etalli pieziosi di cui al predetto R. decreto 21 ot-

tobre 1923, n. 2367, ed alla tariffa alkgato. A allo stesso

decreto ed in sostituzio¤e dell'attuale serie domprendente

n. 27 tagli è istituita una nuova serie comprendente n. 20
tagli di marche doppie di vario colore distinte nei seguenti
valori :

Cent. 5, 10, 20, 25, 30, 35, 40 e 50 ;
L. 1, 2, 3, 4, 5, 10, 20, 30, 40, 50, 100 e 150.

Esse hanno tutte forma rettangolare: una piccola lista
perforata serve per il distacco della mezza marca che de-
v'essere applicata sulla bolletta madre, da quella conte-

Bente la Effige Sovrana che dev'essere apposta sulla bol-
letta figlia.
Le dette marche hanno le dimensioni complessive di mil

limetri 45 in lunghezza e millimetri 22 in altezza, esclusi i
margini estremi e sono stampate a due colori su carta l inn

ca portante in filigraua coroncine Reali.
Entro ciascuna marca doppia campeggiano due circoli

uguali e simmetricamento disposti, racchiudenti, Puno il

valore della marca in grandi cifre arabiche su fondo a

« guilloche », l'altro l'Eftige di S. M. Vittorio Emanue-
le III su fondo lineato orizzontale, veduta di profilo e rivol-

ta a sinistra del riguardante.
In alto ad entrambi i circoli sta la leggenda: « Pesi - Mi-

sure e Marchio »; in liasso l'indicazione del valore della

marca in caratteri maiuscoli stampatello.
Gli spazi angolari liberi fra i circoli e le leggende anzi-

dette, risultano occupati da piccoli fregi uniformi.
I colori che caratterizzano le 20 marche sopra ennme-

rate, sono i seguenti:

COLORI CARITTERISTICI
VALORE

delle marche dell'interno dei due circoli dei contorni

Cent. 5 verde 120 giallo cupo

10 id, turchino

20 id. lacca granata

25 ' id. lacca viola di garanza

30 turchino Verde

35 id. bruno cupo

40 id. lacca viola garanza

» 50 id. giallo cupo.

Lire 1- Id. lacca granata

2- bruno cupo verde

3- id. lacca viola garanza

4- id. giallo cupo

5 - id. lacca granata

10 - lacca viola garanza bruno cupo

20- id. turchino .
•

30- lacca granata turchino

40- id. giallo cupo

50- id. lacca viola garanza

100- id. Verde

150- Jd- bruno cupo

Art. 2.

La sendita e l'uso delle marclie di che al precedente ar-
ticolo avrà principio a misura che gli uffici del demanio e

delle tasse ne saranno provvint
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In march doppie esisteriti per pesi e misurè dovranno
essere utilizzate fino alPesaurimento delle soorte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, s'in'hiserto nelhi raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettia di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 d.icémbre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI -- N .

Visto, il Gitardasigilli: Rocco.
Ile0fstrato salla Corte del conti, add) 14 gemtaio 1923.
Atti del Governo, registro 232, foglio 133. -- GRARaTA.

Numero di pubblica2ione 98.

REGIO DECRETO 21 dicembro 1924, n. 2198.
Determinazione delle cattedre dei Regi istituti superior1 di

medicina veterinaria e ripartizione del personale fra gli istl•
tuti stessi.

VITTORIO EMANUELE III

PIX GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto ß1 ottobre 1923, n. 2192;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1850;
Visto il R. decreto 10 luglio 1924, n. 1171;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per l'ecolioniin nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

3 al Reglo istituto superiore di medicina veterinaria
di Parma;

4 al- Regio istituto superiore di medicina veterinaria
di Pisa;

O al Regio istituto superiore di medicina veterinaria
di Torino.

Art. 4.

Dei 15 posti di aiuto e 45 di assistente di c'ni alla (a-
bella n. 87 dell'allegato II del R. decreto 11 novembre 1928,
n. 2895, sono assegnati rispettivamente .

2 posti di aiuto e 7 posti di aahistente al Regio istitutó
superiore di medicina veterinaria di Bologna;

2 posti di aiuto e 7 posti di assistente al Regio istituto
superiore di medicina veterinaria di Milano;

- 8 posti di aiuto e 10 posti di assistente al -Regio istituto
superiore di medicina veterinaria di Napoli;

2 posti di aiuto e 5 posti di assistente al Regio istituto
superiore di medicina veterinaria di Parma;

2 posti di aiuto e 5 posti di assistente al Regio istituto
superiore di medicina veterinaria di Pisa;

2 posti di aiuto e 6 post) di assistente al Regio istituto
superiore di medicina veterinaria di Torino.
Gli aiuti e gli assistenti già in servizio presso la sopres-

sa Regia scuola superiore di medicina veterinaria di Móde-
na, che non si sono valsi della facoltà di cui al 2° comma
delPart. 5 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2492, sono tem-
porÀneamente assegnati in soprannumero si sègilenti isti-
tuti:

al Regio istituto superiore di medicina veterinaria di
Bologna, aiuti n. 2, assistenti n. 2;

al,Regio istituto superiore di medicina veterinaria di
Milano, assistenti 2.

Art. 1. Art. 5.

Il R. decreto 10 luglio 1924, n. 1171, è abrogato e sosti-
tuito dal presente.

Art. 2.

Le cattedre che, presso i Regi istituti superiori di ute-
dicina veterinaria, dovranno essere poperte da professori
di ruolo, nel limite numerico fissato, þer ciascuno istituto,
dall'art. 3 del presente, decreto, sono le seguenti:

1° Anatomia degli animali domestici;
26 Fisiologia degli animali domestici;
3° Patologia generale ed anatomia patologica (ispezio-

ni delle carni) ;
4° Patologia e clinica medica e polizia sanitaria;
5° Patologia e cilin3ca chirurgica;
6° Zootecnia ed igiene zootecnica.

Però nulla è innovato, aino a che esso permanga, nello
stato di fatto attuale in cui si trovauo le cattedre dei sin-
gali istituti.

Art. 3.

I

Dei 7 posti di tecnici di cui alPart. 36 del R. decret 80 di-
cemhee 1923, n. 3084, e degãi 87 posti di bidelli e custodi,
di cui alla tabella n. 44 dell'allegato IV del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, sono assegnati rispettivamente :

11 bidelli e custodi al Regio istituto superiore di me-
dicina veterinaria di Bologna;

2 tecnici e 19 bidelli e custodå al Regio istituto supe-
riore di medicina veterinaria di Milano;

2 tecnici e 19 bidelli e custodi al Regio istituto sape-
riore di medicina veterinaria di Napoli;

5 bidelli e custodi al Regio istituto superiore ,di m;edi-
cina veterinaria di Parma;

1 posto di tecnico e 11 bidelli e custodi al Regio isti-
tuto superiore di medicina veterinaria di Pim;

2 tecnici e 19 bidelli e custodi al Regio istituto supe-
riore di medicina veterinaria di Torino.

.
I bidelli e custodi già in servizio della soppressa Bëgia

scuola superiore di medicina veterinaria di Modena sono

assegnati temporaneamente in soprannumero al Regio isti.
tuto superioi·e di medicina veterinaria di Rolnenn.

Dei 35 posti di professore di cui alla tabella n. 87 del-
l'allegato II del R. decreto 11 novembre 3928, n. 2395, ne
sono assegnati:

O ni Regio istituto superiore di medicina veterinaria
di Bologna;

O al Regio istituto superiore di medicina veterinaria
di Milano;

5 al Regio istituto superiore di medicina veterinaria
di Napoli;

Art. 6.

I restanti posti di professori, aiuti, assistená, bidäli e
custodi, non assegnati giusta gli articoli precedenti, solic
riservati, agli istituendi Regi istituti superiori di medicina
veterinaria di cui all'art. 4 del R. decreto. 31 ottobre,1023,
n. 2492, salvo un diverso riparto di tuti;o il permotialeji
cui agli articoli stessi, che potrà essere efetkusto quando
gli istituti medesimi saranno istituiti.
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Art. 7.

. Al fine di potere dare l'equa sistemazione stabilita dal-

l'art. 5 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2492, per il per-
sonale di ruolo della soppr.essa scuola di. Modena, anche
ai professori incaricati di essa che provengano dal perso-
nale assistente, i posti in soprannumero attribuiti dal pre-
cedente articolo agPIstituti superiori di medicina veteri-
naria di Bologna e Milano, che si rendessero vacanti, po-
tranno essere conferiti agli stessi professori incaricati, che
ne facciano domanda, udita la Sezione P del Consiglio su-

periore per Pistruzione agraria, commerciale ed indu-
striale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
ossei'varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.
Visto, il Guardas¡qillt: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 Jennaio 1923.
Affi del Goberno, registro 232, foglio 131. - GRANATL

Nuniéro di pubblicazione 99.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 2201.
Riordinamento della Regla scuola professionale per plastica,

ebanisterld e intaglio, in Fuscaldo.

VITTORIO EMANUELE III
l'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 15 settembre 1922, n. 1876, concer-

nente la classificazione della Regia scuola professionale per
plastica. ebanisteria e intaglio in Fuscablo;
Visto il decreto Ministeriale 23 apri.le 1923, registrato alla

Corte dei conti il 23 giugno 1923, reg. 3, foglio 325, che
fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
inisnra richiesta per l'appliicazione al personale delle tabelle
di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3144 ;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pinee-

gnamento industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le- finanze;
Abbiamo decretato e decretiame:

Art. 1.

La Regia scuöla professionale per plastica, ebanisteria e

intaglio in Fuscaldo ò riordinata come Regio laboratorio
scuola per talegnami intagliatori.

'Art. 2.

Le esercitazióni pratiche degli alunni si cömpiono nel Ja-
boratorio di falegnameria annesso alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si componel del diret-
tore, di un insegnante, di un capofficina.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltare gli cren-

tuali insegnamenti da afBdarsi per incarico e le spese globali
par il personale avventizio, di officina, di amministrazione
é di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concomeno:
il Ministero dell'economia uazionale con L. 30,733;

'

il comune di Fuscaldo con L. 1552.40;
la provincia di Cosenza con L. 6209.70 ;
la Camera di commercio di Cesenza con L. 3101.90.
Il comune di Fuscaldo resta obbligato in seguito delle de-

liberazioni prese all'atto della istituzione delhi Scuola a for-

Dire alla Scuola stessa i locali.

V,anno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-
buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di,anuuinistrazione è compòsto di un rappte-
aentante per ciascuno degli Enti sopraindienti. Con decreto

del Ministero saranno animessi a fair parte. del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che con-
corrano con contributi fissi al mantenimento della Senola,
con le norme stabilite dall'art. 28 del regolainento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Stru Rossore; addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA -- De' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 Gennaio 1925.

Atti del Governo, registro 232, foglio 67. - GB.uATA.

Numero di pubblicazione 100.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 gennaio 1925, n. 13.

« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello
stato fli previsione della spesa del Ministero della istruzione pub.
blica, per l'esercilio finanziario 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI.DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per le finanze, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delPi-
struzione pubblica, per l'esercizio finanziario 1924-23, sono
introdotte le variazioni di cui all'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlemento per la con-

versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicaziond nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che 11 presenfe decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1925.

. In diminuzione:

Cap. n. .
87: Istituti e Corpi scientifici e letterari.

Assegni e spese, ecc.
. . . . . . . L. 32,000

dap. n. 127: Indennità mensile a favore dei sala-
riati, ecc. . . . . . . . . . . -95,000

VITTORIO EMANUELE. Totale delle diminuzioni . . L. 127,000

MUSSOIANI -- DE' STEF.iNI •-• QASATI.
Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re i

Visto, IL Guardasigilli; Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 16 gennafo 1925. I¿ Ministro per l'istruzione pubblica: it Affnistro per le finance:
Atil del Governo, registro 232, foglio 138. - GRANATA· CASATL DE' STEFANI.

Tabe11a delle variazioni da introdursi nello stato di previsione
della spesa del. Ministero dell'istruzione pubblica per l'esera
cizio finanziario 1924.25. ' I

In aumento:

Cap. n. 2: Assegat e indemultå d.i missione, ecc. . L 15,000
Cap n. 6: Premt di operositä e di rendimento agli

Impiegati, ecc. . . . . .
i 300,000

Cap. ri.,?: Indennità e speso per fspezioni, missic-
ni,. ecc. . . . . . . , , . . . .50,000

Cap n. 8: Indenalth o diarle a membri di Consigli,
Glunte o Commissioni,.ecc. . . » 50,000

Cap. n. 9: Indenn‡th di trasferimento . . . . » 30,000

Cap nl 22: Speso di -ufficio e di dancellerie, epc. . . » 100,000
Cap. n 22-bis (di nuoviistituzhnte): Spese di stampa

per la pubblicazione dei ruoli dei maestri dipen-
denti dai Provveditorati agit studi e per lo svol-
gimento dei concorsi magistrali . .

·
. . . > 100,000

Cap. n. 26: Ir.dennità per Pesercizio deMa fimsfone
ispettivasull'istruzione,.ecc. . . . . .» 200,000

Cap n 27. IniÌenNtå per Í'éiãrcizlo deBe funzioni
det direttori didattici egovernativi, ecc. . . .

» 200,000
Cap. n. 30: Conodió de11ö Stato nella spesa per la

vigilar.za alle scuole elementarl, ecc. . . , .
= 100,000

Cap. ri. 33: Indennitå di trasferimento ai maestri ele-
mentarl . . , , , . . » 50,000

Cap. D. 35-bis: Visito medico fiscali ai maestri ele-
mentari, ecc. ,- , ', . .

» 50,000
Cap. n; 55 e Imposta sul fabbricati peT il Regio Liceo

a Genovesi a di Napoli, noc. . . . . . .
» 8,000

Cap, n. 74: Regie univegità ed altri Istituti superiori.
Dotazioni per acqui§to di materiale, ecc. . .

» 3,219,000
Cap. n. 75: Regie università ed altri istituti superiori.

Spese Ëlle quali si provvedeva con 1 maggiori pro-
ventiide11e tasse, ecc. , , . . . . . . > 178,000

Cap n. 76: Contributo a favore deBe Regie università
e dei Regi istituti superiori a carico dono Stato
(Tabella A, ecc.) . . . . . . • '1,806,000

Cap. n 77: Contributo a favore delle Regie univer-
sità e degli Istituti superiorå mantenuti con con-
venzione tra lo Stato ed altrl Enti {Tabellä B, ecc.) » 6,900,000

Cap. n. 78: Assegni fissi ad 'Istituti d'istruzione su-

periore c legato Filippo Barker Webb, ecc. . • 230,000
up. n. 104: Spese per l'amministrazione, la mam¡-
tenzione e la custodia del beni già facenti parft
della dotazione deUa Corona, ecc. .

.
. . 100,000

Lap. n. 111: .Retribuzioni aBe guardie notturac nei
musei, nelle gallerie, negli scavi di ant.ichità, ecc. 50,000

Cap. n. 112: l\1ercedi ed indennità ai custodi straor-
dinari ed al giardiniert in servizio dei monumen-
ti, ecc. . . . . . . . . . . . 300,000

Cap. n. 114: Paghe, mercedi ed indonnità agli operai
in sèrvizio dei mused, ecc. . . . . . 200,000

Cap. n. 11'Î: Spese per flito di locali occorrenti ad ut
tiet e istituti dipendenti dan'Amministrazione del-
là a:..lchità, ecc.

. , . . . . . . . 34,000

Totale degM aumenti . . .

L
. 13,300,000

Numero di pubblicazione 101.

REGIO DECRETO 14 dicembre 1924, n. 2157.
Autorizzazione al Patronato scolastico di Issogne ad accet-

tare un legato disposto a suo favore.

N. 2157. R. decreto 14 dicembre 1924, col quale, sulla pro
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il Patro-
nato scolastico di Issogne (Torino), vielle uforizzato ad
accettare il legato di L. 1000 disposto dalla signora Emma
Chinberti fu Filiberto, alla condizione che i frtitti della
somma legata siano annualmente devoluti ad Abinavo e

totale beneficio del Patronato stesso.

Visto, ti Guardasigilli: OVIGLIO.
Regtstrato alla corte dei conti, addi 9 gennaio 1985. e

Numero di pubblicazione 102.

REGIO DECRETO 11 direinbre 1924, n. 2170.
Erezione in Ente morale dell'Opera pia « Iticovero invalidi

Plccini Naretti », in Urbania.

X. 2170. R. decreto 11 dicembre 1924, col i;ümle, inlla þro-
posta del Ministro per Finterno, l'Opera pia «Ælcovero
invalidi Piccini Naretti », con sede nel coinutie di Ur-
bania, viene eretta in Ente morale sotto l'amministrazio-
ne della locale Congregazione di carità ed è aÿprovato i I
relativo statuto organico.

Visto, ti Guardasigillt: OVIGü0•
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 gennaio 1925.

Numero di pubblicazione 103.

REGIO DECRETO 11 dicembre 1924,.n. 2171.
Erezione in Ente morale dell'Opera pla « Associazione sas-

sarese contro la tubercolos! », in Sassari.

N. 2171. R. decreto 11 dicembre 1024, col guale, sulla pro-
posta del Ministro per finterno, POpera pia « Associa-
zione sassarese contro,Ia tubercolosi», con sede nel co-
mune di Sassari, viene eretta in Ente morale con ammi-
nistrazione autonomk ed è approvato lo statuto organ
relativo.

Visto, il GuardasigfUl: CTIGLIO.
1?eg at to Corte dei conU dde 12 gennaio 923
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Numero di pubblicazione 104.

REGIO DECRETO 14 dicembre 1924, n. 2159.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare pareggiata di Imperia II (Oneglia).

N. 2159. R. decreto 14 dicembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per lá pubblica istruzione, vietie ereþ
ta in Ente morale la2tGhaa scolastica flella scu.ola com-

plementare pareggiata di Imperia II (Oneglia), ed è ap-
provato il relativo statuto. -

Yisto, il Guardasigillt: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 gennaio 1925.

DECRETI MINISTERIALI 22 ottobre e 3 novembre 1924.

Istituzione di vari uflici secondari postali e telegrafici.

IL ÈINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto ·il R. decreto del 3 maggio 1923, n. 1133;
Visto -ilsdeoreto Ministeriale del 22 ottobre 1928 col quale

I attlcio.principale postale e telegrafico di Prrto ò stato tra-

ofarniato in ricevitoria a decorrere dal 20 ottobre 10'23;

Riconosciuta l'opportunit:\ di istituire a Prato un ufficio

seenndarjo postale e telegra fico in sostituzione della ricevi-

toria postale e tekyrafica ivi esistente;
Procedutosi alla liquidazione della retribuzione da asse-

gnarsi all'ultlcio secondario postale e telegrailco predetto;

Decreta •

1. E? istituitó a Prato (Firenze) un ufficio secondario po-
stale e telegrafico in sostituzione della ricevitoria postale e

f el'egrafica ivi esistente.
Col decreto di concessione previsto dall'art. G del R. de-

creto del 3 maggio 1923, n. 1133, sarà stabilita la decor-

ronza del provvedimento.
2. All'ufficio secondario postale e telegrafico di Prato ò

assegnata la retribuzione annna di L. 68,240, in via prov-
visoria, e la persona alla quale ne verrà concessa la titola-

eità dovrà pfestare la cauzione di L. 40,000.

Tl ptesante decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 23 ottobre 1924.

Il Ministro: CENO.

IL MTNISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto del 3 maggio 1923, n. 1133;
Visto il decreto-legge n. 1127 del 23 maggio 1924;
Riconosciuta la ,opportunità di sostituire nelle località

nottoindicate con uffici secondari gli utlici principali e le

ricevitorie postali e telegrafiche ivi esistenti;

Deerata:

L Sono söstituiti con offici secondari gli uilid incipali
segitehti:

Ariano di Puglia (Avellino)
Marsala (Trapani) - P. T.
Palmi (Reggio Calabria)

2. Sono sostituite con uflici secondtari le ricevitorie so.

guenti:
Adria (Rovigo) - P. T.
Alba (Cuneo) - P. T.
Aosta (Torino) - P. T.
Arona (Novara) - P. T.
Bassano (Vicenza) - P. T.

Carpi (Modena) - P. T.
Cassino (Caserta) - P. T.
Castellammare di Stabia (Napoli) - P. T.
Castrovillari (Cosetiza) - P.
Chiavari (Genova) - P. T.
Chiavenna (Sondrio) - P.

Conegliano (Treviso) - P. T.
Crema (Cremona) - P.
Empoli (Firenze) - P. T.
Este (Padova) - P. T.
Fabriano (Ancona) - P. T.
Faenza (Ravenna) - P. T.
Fano (Pesaro) - P. T.
Fermo (Ascoli) - P. T.
Fossano (Cuneo) - P. T.
Frosinone (Roma) - .P. T.
Gneta (Caserta) - P. T.

Iglesias (Cagliari) - P. T.
Imola (Bologna) - P. T.
Intra (Novara) - P. T.
Ivrea (Torino) - P. T.
La Maddalena (Sassari) - P.
Lucera (Foggia) - P. T.
Molfetta (Bari) - P. T.
Novi Ligure (Alessandria) - P. T.

Oneglia (Imperia) - P. T,
Pallanza (Novara) - P. T.
Pinerolo (Torino) - P.
Pordenone (Udine) - P. T.
Partici (Napoli) - P. T.
Portoferraio (Livorno) - P. T.
Rapallo (Genova) - P. T.
Rossano (Cosenza) - P. T.

Saluzzo (Cuneo) - P. T.
S. Maria Capua Vetere (Caserta) - P. T.

Savigliano (Cuneo) - P. T.
Schio (Vicenza) - P. T.
Sciacca (Girgenti) - P. T.

Senigallia (Ancona) - P. T.
Sestri Ponente (Genorn) - P. T.
Termini Imerese (Palermo) - P. T.
Tortona (Alessandrig) - P. T.
TJrhÏno (Pesaro) - P. T.
Vasto (Chieti) - P. T.
Velletri (Roma) - P. T.
Ventimiglia Città (Imperiá) - P.
Vigevano (Pavia) - P. T.
Vittorio Veneto (Treviso) - P. T.
Voghera (Pavia) - P.
Volterra (Pisa) - P. T.

3. Con i singoli decreti di concessione previsti dalParti-
colo 6 del R. decreto 3 maggio 1923 sarà stabilita la decor-
renza del provvedimento per ciascuno degli utlici secondari
anzidetti nonchè la retribuzione assegnata ai rispettivi tf-
talari e la cauzione da essi dovuta.

Il presente decreto sarA regi.strato alla Corte dei conti.

Roma, addi 8 novembre 1924.

p. // lfinidfo : (38¶¶.
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ORDINANZA MINISTERIALE 9 gennaio 1925.
,

si invita qualunque assicurato od avente, ,cánsa che possa

Importazioá'e nel llegno di animali, prodotti ed avanzitani., avere diritto ad opporsi a tale svingolo a far peryenire 11 olativo

mall dalla Ungheria, non più-¶ompresa fra i Paesi infestatl¯dà : ricorso al Ministero della economia nazionale, Ispettointe gene-
trichina. ·-räle dol-credito e delle assicurazloni private, non oltre 20 giorni

dalla data di pubblicazione del presente avvåso.

Roma, addi 9 gennaio 1925.
IL *MINISTRO PER L'INTERNO p 18 Ministro: GIUDO CALAM I.

Vedutd il testo.unico delle leggi sanitarie approvatò con

It. decreto'1 agosto 1907, n, 630, ed il R. decreto 80 dicem-
bre 1923,'n..2880;
Veduto il regolamento di polizia veterinaria, approvato

con decreto'Ministeriale .0 maggio 1914. n. 533;
Veduto le ordinanze Ministeriali 16 gennaio 1923, che di-

sciplina, nel riguardi sanitari, l'importazione nel Regno
degli animali, prodotti ed avanzi animali, e 0 giugno 1928
che include l'Ungheria tra i Paesi nei quali esiste la tri-

chinoså;
Risultando da comunicazioni ufuciali che l'Ungheria tro-

vasi attualmente immune da detta infestazione;

Ordina :

Agli efetti deB'applicazione delle ordinanze Ministeriali
1° gennaio e 6 giugno 1923, l'Ungheria non è piik compresa
fra i Pgesl infestati da trichina.
I signori Prefetti delle Provincie marittime e di confine

sono incea•icati della esecuzione della presente ordinanza
che andrà in vigore da oggi. '

Roma, addì 9 gennaio 1925.

p. Il Ministrö: MESSEA.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI'

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENER.tLE DEL CREDITO E DELLE ASSICUR.tZIONI PRIVATE

Bolle#sno N. 10

COllSO RIEDIO DEI CAnlBI
del giorno 15 gennaio 1925

Media Aledia

Parigi . . . . . . . 131 26 Belgio. . . . . . . . 123 48
Londra. . . . . . . 117 410 Olanda · .~. . . . . 9 89
Svizzera . . . . . . 472 M . Pesos oro . . . . - . 22 225
8 angna. . . . . . . 346 25

Berlino (marco oro). 5 82
Pesos carta . . . . . . 9 18

Vienna . . . . . . . 0 0343 New-Yoric. . . . . . 24 486

Praga. . . . . . . .
73 90 Oro . . . . . . . . 472 46

Dollaro canadese . . 24 22 Belgrado . . . . . . 40 -

Romania . . . . . .
12 55

Budapest . . . . . .* O 0386

hiedia dei consolidati negoziati a contanti.
Con

gogimento
in oorso

3.50% netto (1906) • • • .' .Y. . . . 78 73
3.50% a (1902) . . . . . - . . . 78 25

CONSOLIDATI 3.00% tordo . - · · · · · · · · · · 52 -
5.00 °$ netto . . . . . . . . . . . . 90-70
Obbligazioni delle Venemie 3.50 % . 70 76

MINISTERO DELL'INTERNO BANDI DI CONCORSO
DIREZIONE GENERALE DEILA S.WITA PUBBLIC.\

COMMISSARIATO GENERALE DELL'EMIGRAEIONE

Ordinanza .di sanità marittima n. 1 del 1925.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la cessazione deRa peste nell'isola di Terceira (Az-
zorre);

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del
17 gennaio 1012;

Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarle aprovato con R. de-
creto 1· agosto 1907, n. 636, modificato con 11 R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2889;

Decreta:

La precedente ordinanza di sanità marittima n. 11 del 1924, rl-
guardante le provenienze daH'isola di TerceiTa (Azzorre), à re-

vocata

I signori Prefetti delle Provdacie marittime sono incaråoati
della esecuzione.

Roma, addi 9 gennaio 1925.
p. Il Ministro: MESSEA.

MINISTERO DEY..L'ECONOMIA NAZION.&LE

Comunicato.

La Sooletà frazioese di assicurazione a La Rèunion Française »,

con sede in Parigi e rappresentanza in Milano, ha presentató do-

nianda di svincolo della canziòne a suo tempo costituita a termine
deUe vigenti disposizioni legislative, asserendo di avere estinti

tutti gli impegni assicuTativi assunti in Italia.

Ilevoca del concorso per la Storia della guerra d'Italia,

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

visto il testo unico della legge sull'emigrazione, apprðvato con

R. decreto 15 novembre 1919, n. 2205;
Visto il decreto 31 maggio 1923, registrato alla Corte dei conti

il 20 giugno d. a. con il quale fu bandito 11 concorso per una « Sto-
ria della guerra d'Italia »;

Vista la relazione della Commissione giudicatrice la quale ha
designato per i secondi premi due del lavori che meglio rispondor.o
ai ûni del concorso;

Considerato che tanto questi due quanto altri tre la,Vori premiati
saranno pubblicati e diffusi all'estero, da importanti case editrici;

Considerato che viene così a mancare la contingente necessità

per cui il r.uovo concorso è stato bandito;
Sulla proposta del Commiäsario generale dell'emigrazione;

Decreta:

ill decreto Ministeriale 20 agosto e. a., registrato alla Corte del
Conti il 16 settembre decorso (Reg. n. 1 F. E., fog. 352), con 11 quale
è stato bandito un nuovo concorso per la Storia della guerra d'Ita-
lia, à revocato.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 1 ettobre 1924.

Il Ministf0: 31USSOLINI.

805E111 AllUSEPPF. Griente
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